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IL FREDDO FA DIMAGRIRE? 
Il modo in cui l’organismo reagisce alle basse temperature dipende 
anche dalla flora batterica. 
 

In generale sì, il freddo fa dimagrire, perché quando le 

temperature si abbassano il corpo brucia più grassi.  

Uno studio ha dimostrato che questo fenomeno 

dipende, in parte, anche dai microrganismi che 

abitano nel nostro intestino: la composizione della 

flora batterica intestinale (microbiota) cambia a 

seconda della temperatura esterna.  

ABBASSO IL TERMOSTATO. Secondo un altro studio,  vivere in una casa 

fredda può contribuire a mantenere il peso sotto controllo. 

Stare al freddo fa aumentare in modo significativo la quantità di energia che 

consumiamo, facendoci bruciare calorie per preservare l’equilibrio termico. 

Questo avviene tramite i brividi, che sono contrazioni muscolari ritmiche, ma 

soprattutto attraverso il metabolismo del tessuto adiposo. 

L’ATTIVITÀ DEL GRASSO BRUNO.  alle basse temperature diventa più 

attivo il grasso bruno, che attinge alle riserve di grasso dell’organismo per 

produrre calore, e così contribuisce a ridurre la massa grassa. La stessa funzione 

non è invece svolta dal grasso bianco, che immagazzina le calorie di troppo che 

assumiamo con il cibo e si accumula sul girovita. 

BASTA IL FREDDO PER STARE A DIETA? secondo studiosi giapponesi, 

trascorrere due ore al giorno a una temperatura di 17 gradi favorisce 

l'eliminazione di grasso corporeo.  

Attenzione: per mantenere un peso forma e non ingrassare non basta. (Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Dopp' arrubbate, Pullecenella mettette 'e cancielle 'e fierro 

                 
. 

 
 

 

 Pare però che qualche grado 
in meno possa farci bruciare 

più calorie 

https://www.focus.it/temi/freddo
https://www.focus.it/scienza/salute/dove-va-a-finire-la-ciccia-che-perdiamo
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1043276014000101
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PREVENZIONE E SALUTE 

VISITA SENOLOGICA:                                                    
fondamentale per Prevenire il TUMORE al SENO 

 

Il tumore alla mammella è una delle patologie più diffuse nel mondo femminile, tuttavia può 
essere gestita e curata al meglio, soprattutto quando riconosciuta nella sua fase iniziale. 
 
In questo senso, gioca un ruolo importante la visita senologica. 
Come funziona e quando sottoporsi ai controlli?  

TUMORE AL SENO E PREVENZIONE: A CHE ETÀ FARE LA 
VISITA SENOLOGICA? 
Sebbene non sussistano impedimenti all’esecuzione di esami senologici e 
ecografie mammarie già in giovane età, generalmente, dopo il periodo 
puberale e lo sviluppo delle mammelle, i controlli preventivi senologici iniziano ufficialmente a partire dai 40 
anni d’età. In questa fase, viene eseguito uno screening mammografico, al quale si associano l’ecografia 
mammaria e la visita senologica conclusiva del percorso di prevenzione. Tuttavia, questo approccio lascia 
scoperti più di vent’anni della vita di una donna, nei quali, anche se statisticamente la presenza di patologie 
maligne è meno frequente, sono comuni malattie benigne come i fibroadenomi o le cisti. Queste condizioni 
non solo causano ansia nelle pazienti giovani ma anche nei loro familiari. Perciò, può essere sensato valutare 
di iniziare il percorso di prevenzione già a partire dai 28-30 anni con una visita senologica, seguita, se 
necessario, da ulteriori esami. 

TUMORE AL SENO MASCHILE: I SINTOMI 
Il tumore della mammella può riguardare anche la popolazione maschile, che però spesso si rivolge al 
senologo quando la malattia è già in uno stadio avanzato. Qualsiasi alterazione rilevata nella regione 
mammaria, anche se apparentemente di minore entità, come piccoli noduli, ingrossamento della zona 
mammaria da un solo lato o modifiche al capezzolo o all’areola, non deve essere trascurata. Questo è 
particolarmente vero se si fa parte di una famiglia in cui sono stati registrati casi di tumore al seno e/o 
ovarico. In tali circostanze, è consigliabile sottoporsi a una visita specialistica da un chirurgo senologo, il 
quale, se necessario, prescriverà ulteriori approfondimenti. 

VISITA SENOLOGICA: COME SI SVOLGE 

La visita senologica costituisce il momento cruciale del percorso di prevenzione o terapia, in cui il chirurgo 
senologo esamina attentamente i risultati degli esami a cui la persona si è sottoposta. Attraverso una 
valutazione critica di tali esami, il medico può delineare due differenti scenari. Il primo scenario auspicato è 
quello in cui non emergono segni di patologie, rendendo la visita un’occasione per confermare la negatività 
degli esami e per discutere l’importanza di mantenere l’attenzione sulla salute del seno anche in futuro. Il 
secondo scenario si presenta quando viene identificata una malattia grave. In questo caso, 
il senologo informa approfonditamente la paziente sulla strategia terapeutica più appropriata, illustrando le 
diverse opzioni disponibili e collaborando con un team multidisciplinare di specialisti. 
In questo contesto, Humanitas Medical Care di Bergamo offre l’opportunità di accedere a un canale 
diagnostico e di trattamento privilegiato tramite la Breast Unit di Humanitas Gavazzeni. Questa struttura è 
riconosciuta e certificata a livello nazionale e dispone di un team di specialisti, tra cui: 

 chirurghi senologi;   chirurghi onco-plastici;    radiologi;    anatomo-patologi;    oncologi medici 
 radioterapisti;    psicologi;   medici nucleari;    fisioterapisti;    infermieri di senologia 

tutti dedicati specificamente alle malattie della mammella. Inoltre è possibile effettuare analisi genetiche, 
particolarmente utili in caso di forte predisposizione familiare. Queste analisi forniscono informazioni 
fondamentali per personalizzare un percorso diagnostico e terapeutico. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/specialisti/senologo/
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PREVENZIONE E SALUTE 

PREVENZIONE DENTALE: PERCHÉ È IMPORTANTE 
 

Molto spesso si sottovaluta l’importanza delle visite di controllo dal dentista che vengono 
rimandate o annullate.  
 
Conoscere lo stato di salute del cavo orale è la prima 
forma di tutela del proprio sorriso e permette 
di evitare possibili interventi invasivi a carico della 
bocca.  
Per questa ragione il Centro Odontoiatrico di Humanitas 
Rozzano dedica il mese di ottobre alla prev  enzione 
dentale con visite dedicate ad adulti e bambini di tutte 
le età. 
Approfondiamo l’argomento con il professor Roberto 
Weinstein, Direttore Scientifico dell’Odontoiatria 
Humanitas. 

A COSA SERVE LA VISITA DI PREVENZIONE DENTALE? 
Questa visita ha lo scopo di individuare per tempo eventuali patologie orali che interessano non solo i denti, 
ma anche le gengive e tutta la bocca in generale. I dentisti consigliano di effettuare controlli almeno una 
volta l’anno e, in casi particolari, ogni sei mesi. 

A QUALI PATOLOGIE ORALI ESPONIAMO LA BOCCA DURANTE IL CORSO DELLA VITA? 
Il consumo eccessivo di alimenti zuccherati, cattive abitudini come il fumo o patologie pregresse, 
possono aumentare la formazione della placca dentale e il tartaro sui denti, esponendo il cavo orale a carie 
e gengivite.  
Queste malattie hanno un decorso spesso lento che, se non arrestato, può causare danni gravi alla bocca, 
come la perdita dei denti. 

COME FUNZIONA LA VISITA DI PREVENZIONE DENTALE? 
Il dentista effettua un esame assolutamente indolore della bocca per valutare lo stato di salute di denti, 
gengive, guance e lingua. Con un esame più accurato verifica l’assenza di patologie orali, disallineamento e 
malocclusione dentale e controlla l’integrità di eventuali otturazioni, impianti dentali, protesi e apparecchi 
ortodontici. 
In alcuni casi possono essere necessari esami di approfondimento, come radiografie, per avere un quadro 
clinico più ampio o valutazioni con esperti nelle branche di implantologia, protesi dentale, ortodonzia e 
chirurgia orale. 

COME PRENDERSI CURA DEL PROPRIO SORRISO? 
 Lavare i denti con spazzolino, dentifricio e filo interdentale dopo ogni pasto (almeno tre volte al 

giorno) per circa 2-3 minuti. Questo consente di eliminare la placca batterica dalle superfici dei denti 
allontanando eventuali residui di cibo. 

 Scegliere uno spazzolino dalla testina medio-piccola in modo da arrivare in tutte le zone della bocca; è 
preferibile che sia provvisto di setole artificiali di durezza media. 

 Sostituire lo spazzolino almeno ogni tre, quattro mesi 
 Preferire un dentifricio a base di fluoro per rendere lo smalto più resistente. 
 Sottoporsi regolarmente a sedute d’igiene orale professionale per la rimozione del tartaro che si 

forma nelle zone dove è più difficile la pulizia domiciliare e maggiore il ristagno di saliva. 
Prenditi cura del tuo sorriso grazie all’aiuto di dentisti esperti in ogni branca dell’odontoiatria. 
(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

PARKINSON e NANOPLASTICHE:                                            
potrebbe esserci un legame 

Le nanoplastiche ormai onnipresenti facilitano aggregazioni di una proteina simili a quelle 
presenti nel cervello di chi è affetto da Parkinson. 
 
Da 1 a 100 nanometri (cioè milionesimi di millimetro): tanto 

misurano le nanoplastiche, invisibili agenti ormai entrati a 

pieno regime nella catena alimentare, nell'acqua che 

beviamo e nell'aria che respiriamo.  

Da tempo si sa che queste particelle di plastica sanno 

oltrepassare la barriera sangue-cervello, cioè la struttura 

posta a protezione del nostro organo pensante, arrivando ad 

entrare nei singoli neuroni. 

Un nuovo studio ha osservato un aspetto piuttosto 

inquientante dei nano-inquinanti: promuovono un tipo di aggregazione proteica tipico della malattia di Parkinson. 

La ricerca è stata pubblicata su Science Advances. 

SOFFOCATI DA UNA PROTEINA.  
Un gruppo di scienziati della Duke University ha infatti dimostrato che le nanoplastiche interagiscono con una 

proteina chiamata alfa sinucleina che si trova di norma nei cervelli sani, dove promuove la comunicazione neurale, 

ma che forma aggregati proteici insolubili in diverse patologie neurologiche, come la malattia di Parkinson. 

In questi casi, l'alfa sinucleina cambia e si ripiega male, creando accumuli chiamati fibrille che si instaurano nelle 

cellule nervose. I neuroni, che di norma riciclano la proteina, diventano incapaci di far fronte alle enormi quantità 

della sua forma patologica e muoiono. 

INTERAZIONI PERICOLOSE. Studiando nanoplastiche di polistirene, un polimero di plastica impiegato in 

utensili usa e getta, gli scienziati si sono accorti che queste particelle favorivano la formazione di fibrille di alfa 

sinucleina simili a quelle nel cervello affetto da Parkinson.  

L'interazione tra nanoplastiche e proteina è stata osservata in tre diversi modelli sperimentali: semplicemente in 

provetta, ma anche in colture di neuroni e in topi vivi. 

Non solo le nanoplastiche si legano rapidamente alla proteina; promuovono il suo accumulo e creano fibrille che 

riescono a entrare nei neuroni in coltura e inceppare il loro meccanismo di pulizia dalle proteine di scarto.  

Quando nanoplastiche ed alfa sinucleina sono state iniettate nel cervello di topi sani, si sono formate fibrille nelle 

cellule nervose, proprio come si osserva nel Parkinson.  

Lo stesso è successo quando, in alcuni topi, sono state iniettate nanoplastiche da sole, senza alfa sinucleina. 

NON UN BEL SEGNALE. Significa che le nanoplastiche possono causare il Parkinson?  

No. Lo studio non ha dimostrato questo aspetto, che andrà chiarito con ulteriori ricerche.  

Non è neanche chiaro che ruolo abbiano le fibrille di alfa sinucleina nella malattia di Parkinson (per esempio se 

siano tra le cause o tra le conseguenze).  

Di certo però questa interazione mostra ancora una volta quanto pervasivi possano essere gli effetti 

dell'inquinamento da plastica, e quanto poco ancora si sappia delle loro interazioni con la salute umana.  

(Salute, Humanitas) 

https://www.focus.it/scienza/salute/come-funziona-il-cervello
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PREVENZIONE E SALUTE 

A quale distanza bisogna tenere il cellulare per non 

danneggiare gli occhi? 
 

Guardare i cellulari troppo da vicino accelera la miopia nei giovani. Negli adulti il 

rischio è andare incontro a strabismo e visione doppia. L’allarme degli oculisti per 

l’abuso dell’attività ravvicinata 

Lo smartphone è ormai da tempo uno strumento irrinunciabile per svolgere 
diverse attività, ma trascorrere troppo tempo davanti allo schermo può 
incidere sulla salute dei nostri occhi. Non è solo il tempo passato davanti al 
cellulare a rappresentare un pericolo, lo è anche guardare lo schermo 
troppo da vicino, a meno di 30 centimetri. Quante volte si vedono bambini, 
anche molto piccoli, con uno smartphone in mano completamente assorbiti 
da un cartone animato o da un videogioco vicinissimi allo schermo, quasi da 
esserne fagocitati? 

Mettere a fuoco stanca: che cosa è l’iperattività di convergenza 
Al di là degli aspetti psicologici questo comportamento non è innocuo per la salute dei nostri occhi. Per i 
più giovani, la cattiva abitudine aumenta il rischio di miopia. Gli adulti affaticano la vista e alla lunga il rischio 
è diventar e strabici. E la possibilità è tutt’altro che remota, per adulti e bambini, come spiega Paolo Nucci, 
professore Ordinario di Oftalmologia all’Università Statale di Milano che racconta come negli ultimi dieci anni 
siano cresciuti a dismisura tra i giovani i casi di strabismo proprio per un abuso dell’attività ravvicinata. 
«L’affaticamento visivo è il risultato di uno sforzo eccessivo. Mettere a fuoco è un’attività molto stancante – 
in particolare per gli adulti, dal momento che i bambini sono grandi “accomodatori” e più capaci di mettere a 
fuoco oggetti posti a differente distanza. Un adulto che lavora molto da vicino ha due problematiche:  

 stanca il muscolo ciliare, che è in continua contrazione per consentire al cristallino di mettere fuoco. 
Inoltre, chi utilizza con grande frequenza la visione ravvicinata, in particolare il miope, usa molto di 
più i muscoli interni che fanno convergere l’occhio, rispetto a quelli esterni.  

 Questa iperattività di convergenza rischia di sfociare in quella che è definita esotropia normo 
sensoriale del miope, una forma di strabismo che colpisce anche in età adulta». 

Il rischio vi strabismo e visione doppia 
Non ci si rende conto della continua attività ravvicinata, che spesso non viene affatto percepita. Eppure i 
danni possono davvero essere importanti. L’attività di convergenza, quando si lavora a meno di 30 
centimetri, è funzionale per la visione da vicino; tuttavia, risulta devastante per la visione da lontano. 
«Succede infatti – spiega l’oculista – che esagerando con la convergenza per vedere da molto vicino si 
rimarrà con gli occhi convergenti anche nella visione da lontano, quando gli occhi, invece di convergere, 
dovrebbero lavorare in parallelo. La conseguenza negli anni è diplopia, ovvero la visione doppia da lontano». 
A pagarne le conseguenze più serie sono le persone miopi, che oggi rappresentano una importante fetta di 
popolazione. Chi è miope, infatti tende a lavorare molto da vicino e alla fine “cede”, diventando convergente 
anche quando guarda lontano, oltre i sei metri. 

L’accelerazione della miopia per i più giovani 
«In questo modo si rischia di diventare strabici e avere una visione sdoppiata da lontano.  
Nelle prime fasi questa condizione è reversibile, ma quando si consolida da lontano non si vede più, e si 
finisce per vivere in un mondo convergente, in un mondo tutto “da vicino”. Nel momento in cui la situazione 
si stabilizza può risultare necessario l’intervento chirurgico». Nel bambino la visione molto ravvicinata è uno 
stimolo alla miopizzazione».  (Salute, Corriere) 
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 CADUCEO D’ORO 2023: PROGRAMMA                       
                                                  Ritirare il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine  

 

COME PARTECIPARE 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 
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